
SERGIO ANDREOLOlTl - FRANCESCO STRADI 

Resti umani delI'Età del Bronzo 
rinvenuti nel cumulo detritico della Grotta Gigante 

(Nota preliminare) 

La Grotta Gigante ne1 Carso Triestino i% sede di una stazime per la 
misurazione e registrazione delle maree terrestri sotto la direzione del Pmf. 
Antonio Iuilarussi ( l )  dell' Istituto di Topografia e Geodesia dell'Universit8 
h Trieste. Nelvagosto del 1964, durante i lavori di sbancamento di uaa parte 
dei cono detritico esistente sul fondo delln cavità per ampliare l'area che 
rlwrh accogkre un nuovo gruppo di stnunenti di regkstdone, & stata 
messa a nudo una cospicua sezione (circa 11 m, di lunghezza per 3 m. di 
altezza massima) del cumulo detritica stesso. 

Dato che a suo tempo si era gia constatato che ii cumulo della Grotta 
Gigante aveva restituito tracce di Sustr ia  preistorica e resti ossei umani (2) 
grcvenienti, per dilavamento o scivolamento, dal deposito di riempimento 
della cosiddetta u v e m  suprioren o uingresso altoa che sbocca con ripido 
pendio sulla volta della grande sala, coprastante di circa l 00  m. al fondo 
della cavith, si & provveduto a visitare la zona di sbancanoenta e ad esaminare 
La sezione dei10 scavo. 

Dai diversi sopralluoghi sui posto effettuati dagli ~Xventi ,  in stretta 
collaborazione con gli amici e consoci G. Gombassi ed E. Faraone, si b 
potuto constatare Iksistenza di una evidente disposizione stratigdica dei 
materiali del cona detritico e rinvenire, in sito, frammenti fittili, resti umani 
(una mandibola e un femore, purtroppa frammentari) e resti di pasto. 

La sdone messa in luce sui fronte dello scavo risulta formata da più 
livelli distinguibili che dal centro del cumulo s'inclinano verso i margini, 
in modo relativamente abhast~pzsi regolare, dando luogo ad un deposito dal- 
la forma di cono piatto e allungato. 

(1) - Ringraziamo il Pmf. A. Adanissi per la cortesia dimostrataci na'awisare tem- 
pestivamente i1 sig. F. Siradi, h particolare, c tutti gfi iiltri componenti il gruppo che 
d oecupa di ricerche sulla pmistarta amica, de1l"iPizio dei ,lavori di sgombera sul fondo 
della a*. 

(2 )  - N01 1958, durante un primo sbancamento che aveva interessato perb un'area 
ben piii modesta e marginaIe del cumulo detcitico deIla grona, furono recuperati oltre 
a resti ossei animdi, anche U, pmT~0PpO molto -eritari, apparknt?nXi a 
qmro sembra a due esemplari. I suddetti rinvdmmti f u m o  dovuti al prontoninter- 
wto e P fattivo intemamento del dott. B. Benussi, appassionato pakontologo e 
indaga- di cavi& carsichr: e di brecce ossiEere. 
















